
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dialogo sul clima e sulla mobilità nelle scuole -  

Supporto a progetti pilota dedicati al tema 

„Percorso casa-scuola  

sicuro e sostenibile” 

Obiettivi  

➢ Aumentare la sicurezza dei percorsi scolastici in Tirolo e in Alto Adige. 

➢ Promuovere la mobilità sostenibile nei percorsi scolastici in Tirolo e in Alto Adige. 

 

Breve descrizione 

Supporto alle scuole e ai Comuni del Tirolo e dell'Alto Adige nell'introduzione e 

pianificazione, nell'attuazione e nella valutazione (se il tempo lo consente) di un 

processo per la realizzazione di percorsi casa-scuola sicuri e sostenibili per bambini e 

bambine di diversi livelli scolastici, con particolare attenzione alla cooperazione di tutti 

gli attori rilevanti nel Comune e a regolari scambi congiunti e transfrontalieri. 

 

Il processo progettuale passo per passo 
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Panoramica della nostra offerta per accompagnare le singole fasi del 

processo attraverso il progetto “Mobility For Future” (M4F) 

Tempistica 

Il sostegno ai progetti pilota in Tirolo e Alto Adige inizierà nel secondo semestre del 

2024/25 e si concluderà presumibilmente nel primo semestre del 2025/26 (salvo 

proroga del progetto). 

 

Ambito di supporto 

I partner del progetto “Mobility For Future”, Regionalmanagement GAL Val Pusteria, 

Klimabündnis Tirol e STA - Strutture Trasporto Alto Adige SpA forniranno supporto in 

particolare per quanto riguarda: 

• il processo di avvio, 

• il processo di analisi, 

• il processo di pianificazione delle misure. 

L'attuazione concreta delle misure in loco, compreso il loro finanziamento, è affidata alle 

scuole e ai Comuni o alle autorità competenti.  

 

Esempi del nostro servizio di supporto 

− Fornitura di modelli e linee guida operative; 

− Supporto nella creazione del gruppo di lavoro di accompagnamento; 

− Assistenza nella ricerca di opportunità di finanziamento; 

− Supporto per la comunicazione, l'informazione e la sensibilizzazione di vari gruppi 

target; 

− Organizzazione di una regolare condivisione di esperienze e di un regolare scambio 

transfrontaliero di esempi di buone pratiche relative alle varie fasi e attività di 

progetto (comprese visite in loco su richiesta). 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Attività consigliate ed esempi di attività per le singole fasi del processo 

  

ESEMPI di ATTIVITÀ - Fase “Analisi“ 

Utilizzare approcci partecipativi con i bambini e le bambine di diversi livelli scolastici  

• Consigliato: MobilityCheck 

• Questionari specifici per alunni/e e genitori, ecc. 

• Percorsi scolastici effettuati all'altezza degli occhi degli studenti/bambini, insieme agli 

stessi e ai genitori, seguiti da una valutazione finale 

• Analisi dei pericoli con esperti 

• Video dei punti pericolosi 

• ecc. 

ATTIVITÀ CONSIGLIATE - Fase “Inizio processo“ 

• Formazione di un gruppo di lavoro di accompagnamento a livello comunale, 

composto da rappresentanti della politica e dell'amministrazione comunale (ad 

esempio, il servizio edilizia o il cantiere comunale), rappresentanti dei vari livelli 

scolastici, inclusi gli asili (come dirigenti e insegnanti), rappresentanti degli 

alunni/bambini e dei genitori, e rappresentanti delle forze di polizia locali. 

• Garantire il coinvolgimento di altre organizzazioni, comprese quelle intercomunali o 

statali (come le associazioni di trasporto, la ripartizione servizio strade, i regional 

managements, i climate regions). 

• Definizione di obiettivi specifici e chiarimento delle aspettative 

• Definizione dei percorsi scolastici su cui intervenire 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

ESEMPI di ATTIVITÀ - Fase “Pianificazione misure“ 

• Misure di regolamentazione del traffico e misure strutturali per limitare il 

traffico e ottimizzare la mobilità ciclistica, pedonale e pubblica.  

Istituzione di strade scolastiche o a senso unico, riduzione della velocità, aumento 

della sicurezza nei punti di attraversamento, miglioramento dei percorsi ciclabili e 

pedonali, progettazione di aree di sosta per i veicoli dei genitori in prossimità degli 

edifici scolastici, ecc. 

• Ulteriori misure per migliorare la sicurezza stradale e aumentare l'attrattività e 

la sinergia tra bicicletta, pedoni e mobilità pubblica 

Creazione di piani per i percorsi scolastici, installazione di aree di attesa smart per i 

mezzi pubblici nelle scuole, implementazione di un servizio Pedibus e/o Velobus, 

creazione di sistemi di incentivazione basati sul gioco per promuovere la mobilità 

attiva degli studenti (ad esempio, raccolta punti), miglioramento della visibilità lungo 

il percorso scolastico, posizionamento di elementi decorativi lungo il percorso 

scolastico da parte dei bambini, ecc. 

• Misure “soft” di sensibilizzazione, informazione ed educazione  

Giornate tematiche, corsi di formazione sulla sicurezza stradale, programmi di 

educazione alla mobilità, workshop sul tema della "Mobilità sostenibile", ecc. 


